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IL PLEBISCITO 


Il sentimento che ora prevale in. tutta 
Italia ci pare ‘essere l’impazienza. Alle di- 
scissioni appassionate, suscitate dalla for- 
ma della cessione del Veneto, succede ora 
la stanchezza ed il desiderio vivissimo di 
farla finita. con tali quistioni, per adope- 
rarsi con alacrità ‘ad affrettare il giorno, 
in cui gli atistriaci si ritireranno dalle for- 
tezze e vi entreranno i soldati italiani. 

Questa è la brama più .ardénte dei ve- 
neti e:degli altri italiani. È necessario ‘di 
soddisfarla. 

Che vale ora il tener il broncio? Il 
paese non ignora Ja posizione in cui si 
trova; donde sia originata si potrà ficer- 
care in seguito; per ora importa di adot- 
fare tutti i provvedimenti più urgenti, per- 
chè alla conclasione della pace, le truppe 
straniere lascino il quadrilatero e Venezia, 
ed i popoli liberati siano invitati ad espri- 
mere .i loro voti. ” 

L’atto preliminare da compiere è l’in- 
ventario dellé fortezze. Se l’Italia non può 
direttamente invitare le autorità militari 
austriache ad esegnire l’inventario, si esorti 
il rappresentante della Francia a porgerne 
l'invito. Cì sembra che non ‘possano sor- 
gere obbiezioni di sorta, perciocchè ab- 
biamo ragione di credere che la Francia 
e l’Austria debbano non meno sincera- 
mente di noi sospirare il momento di 
uscire da una sittazione delle più anor- 
mali ed insolite, che mai siansi vedute. 

Rispetto. al plebiscito, non può dipen- 
dere che dal Governo italiano il promul- 
gare le disposizioni e norme che debbono 
regolarlo. È il Governo italiano ‘che ri- 
chiede una provincia italiana, fatta libera, 
di dichiarare solennemente la sua volontà 
di unirsi al Regno d’Italia, di dichiararlo, 
non perchè si abbia»di bisogno di novelle 
prove de’ suoi intendimenti rispetto al resto 
della nazione, ma perché nélle intervenute 
transazioni diplomatiche fa stabilito il ple- 
biscito, quale. omaggio al principio della 
sovranità popolare. 

La Venezia sì ritrova a questo riguardo 
nélle condizioni delle Marche e dell’Um- 
bria dopo la battaglia di Castelfidardo. 
Queste. provincie. erano: occupate dalle 
truppe nazionali e governate da commis- 
scri straordinari, nominati, dal .conte. Ca- 
vwour. Si è mai “creduto che la presenza 
delle trappe e dei commissari italiani fosse 
d’ostacolo all’espréssione sincera del voto 
dei popoli? E perchè ora, presi di subi- 
taneo amora per le. sottigliezze politiche, 
si pretenderebbe di «sostenera cha i soldati 
italiani ed i commissari italiani mal si con- 
ciliano col plebiscito del Veneto? 

La situazione è la stessa e richiede gli 
stessi provvedimenti. I.soldati ed .i. com- 
missari sono in terra italiana, sono.in pro- 
vinci) che già espressero i loro sentimenti 
patriotici ne modi più sicuri e leali, e che 
domandano soltanto che l'unione si compia 
quanto più sollecitamente sia possibile. Ciò 
è necessario per metter finé ad un proy- 
visorio, che è‘a tutti molesto sotto l’a- 
spetto politico, e dannoso dal lato econo- 
mico. Sì facciano pertanto i preparativi 
per la consegna, delle foriezze e pel ple- 
biscito, e tosto firmata Ja. pace,.. potremo 
entrare in condizioni normali e pensare di 
proposito ai bisogni interni che c’incalzano. 


——mnMM0YY 0001 
DELLA COMPETENZA GIUDIZIARIA 
DEL SFNATO DEL REGNO 
IL 
(Continuazione e fine —.V. num. 244) 

Ella» dice alla pagina. 44 che la compe- 
tenza del Senato per ragion di.parsona 
costituisce una giurisdizione privilegiata, 
eecezionale e derogatoria al principio ge- 
nerale e supremo dell'uguaglianza dei cit- 


tadini: in faccia alla legge; che sia.cosa 
contra iuris rationein da non 'esseritratta 
a conseguenze; che la giurisprudenza’ € la 
dottrina costituzionale tinivetsalmente ac- 
cettato hanno' già fatto uso di questo eri- 
terio nell'interpretazione dell'art. ‘37’ dellò 
Statuto, e che « nonostante î termiti ge- 
« nerali dei reati imputati ai suoi membri, 
© ormai è. indubitato che la competenza 
« del.Senato è. limitata ai reati puniti.con 
« pena afflittiva. 0 -infamante. » 

Ella mi permetterà ‘che io faccia ‘quale 
che breve: osservazione a ciascuna di que: 
ste quattro proposizioni. 

Gli Statuti sono dei. titoli messi,in mano 
dei popoli, liberi. a salvaguardia. dei loro 
diritti. Ma questa salvagaardia è una vana 
parola, se il popolo non ha il mezzo di 
sindacare il’ potere esecutivo e' dichia: 
marlo anche a dar conto di sè davanti un 
giudice, se così richiede la gravità dei casi, 
Ora, chi dee. chiamarlo in: giudizio è la 
Camera dei ‘deputati; e chi dee giudicarlo 
è il Senato. E siccome nè l'una nè l’altro 


sarebbe scelto bene all'ufficio, se avessa”» 


cosa a temere dal Potere esecutivo, per 
ciò vennero sanciti gli articoli 37 è 45 
dello Statuto. Lungi dunque dall'essere que» 
sti articoli contrari al supremo, principio 
dell'uguaglianza, anima dello Statuto; sono 
un mezzo escogitato legittimamente - per 
salvare lo Statuto coi suoi principii, primo 
dei quali è l'uguaglianza. 

Ritenuta la genesi giuridica e 10 scopo 
supremamente vitale degli articoli 37 6 45, 
io non saprei concedere che veruno dei 
due possa dirsi contra iuris rationem re- 
ceptum. Ella edo intendiamo parlare di 
quell’eterno diritto che consacra le'ragioni 
Mascenti dalla matura intima delle cose, 
quali nella materia in discorso sono la 
salvaguardia dei diritti ed il sindacato della 
nazione. Ora, la; natura di queste coss crea 
la necessità giuridica dei due.articoli : ve- 


runo dunque potrà dirsi contrà iuris ra 


honem recepium. 

Ma, supponendolo contrario e corice- 
dendo ‘che’ ‘fossero applicabili le autorità 
di Paolo; Giuliano e Bacone, la conse- 
guenza sarebbe quella di restringerlo e 
non di cancellarlo. Ora io La prego a con- 
siderare che Ella finisce per cancellarlo 6 
non per restringerlo, imperocchè nella pa- 
gina 9 da al Consiglio di guerra la giu- 
risdizione sopra i crimini militari, e nella 
p3g. 141 ne priva il Senato quanto.ai de- 
litti. Quindi verrebbe: a trovarsi come:non 
Lon | competenza del Senato sulla per- 
sona del senatore, e come ‘cancellato l’ar- 
ticolo 37. 

Ella invoca pure la giurisprudenza ela 
dottrina costituzionale universalmente ac- 
cettate. A questo proposito il nostro Se» 
nato. è.ancor vergine. di precedenti,; e po- 
trà (seguire liberamente i consigli che stimi 
più convenienti allo scopo della sua mis- 
sione. Però Ella allude alla giurisprudenza 
francese ; ma io dubito forte chè tale sia 
la giurisprudenza nè in Francia, nè in In- 
ghilterra. 

Rey (4) dice che la .corte. dei Pari è 
calcata sul tipo di quella dei Lords, e. che 
sul punto dei delitti da rimettersi ‘agli al- 
tri Tribunali in verana delle due è stata 
adottata una regola precisa. Soggiunge che 
la giurisprodenza della Corte dei Pari la 
fa assoluta padrona di far: uso 0 non 
della sua giurisdizione; ed una serie di. deci» 
sioni riferite da Ledru Rollin (2) conferma 
le asserzioni di Rey. Quindi, ove il’ nostro 
Senato voglia seguire la giurisprudenza 
francese, lungi dall’ essere indubitato che 
debba limitarsi ai reati puniti con pena 
afflittiva. 0 infamante, pare indubitato che 
egli resti padrone assoluto della giurisdi. 
zione. 

&Nè ciò solo, ma dalle decisioni riferite}da 
Ledru Rollin risulterebbe che la Corte dei 
Pori si mantenne padrona di seguire or 
questa or quella forma di procedimento, e 


di giudicare non solo di tutti i reati impu-' 


tati ad.un Pari, ma anche di quelli im- 
patati ad altri, ove per connessione di 
causa lo ‘abbia’stimato conveniente. 
Questa giurisprudenza, Jubgi' dal (can- 
cellare o restringere la. competenza data 
al Senato collari. 37, ne autorizzerebbé 
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sun’ interpretazione esterisiva ; 0! non I 
pard cho possa ‘dirsi coritratia, afprincipii 
che governano la matéria ; imperocchè la 
Corte dei ‘Pari. pionamente sovrana nel. 
l'esercizio della:sua competenza, può esser 
sola a determinare ciò che meglio conviene 
allo scopo di rendere più salde le supreme 
cautele ‘ordinatercolla isua-creazione:t i 

Da ultimo Ella invota' thè Senatocon- 
sulto, il.primo dei quali è del 28 fiorile 
anno 42; Ma-primamente io non mi sento 
di dara ad essi vertta autorità non giu- 
ridica perchè sono legge straniera, non 
morale, perchè spocialmente l’ultimò emana 
da-quel. Corpo; che essendo sempre. vis- 
suto come 'cieto stromento dell altrui vo- 
lontà,.non,seppa. averne che . nell'ultima 
sua..ora, di vita. per: balzare dal trono V’i- 
dolo; che! viaveva sempre adorato. Altron: 
deMétlin (3) ‘ci avverte ché esso rimase 
come lettera morta: 4° perchè fn soppresso 


il Tribunale; che per-molto entrava nella 


sua ‘esecuzione’; 2° perchè l’organizzazione 
dell’ Alta ‘Corte imperiale dovera' essere 
l’opera. di un’ altra Jegge che non. .è mai 
emanata. 

Del festo io ‘esiteréî meno ad eccet- 
tuare dalla. giurisdizione del Senato la 
competenza pei reati militari, se noi a- 
vessimo la legge ‘inglese che limita questi 
reati all’ammutinamento ed alla  diser- 
zione; e lascia per. tutti. gli-altri libero 
l'esercizio della giurisdizione comune. Ma 
il nostro Codice penalè militare offre an- 
cora qualche reliquia. di. vieto militàrismo. 
Esso in molti casi non distingue l’uomo 
ed il cittadino-dal soldato, ed in questo 
élemento ‘assorbe i dus primi. Esso col- 
pisce una serie di atti nei quali l’elemento 
militare non racchiude alcuna differenza 
giuridica di morale imputabilità. Esso in- 


somma sottopone al foro militare come | 


fatti del soldato,. molti che sono semplici 
fatti dell’uomo: 0. del cittadino. Spero che 
il‘ novello» Codice. torrà di mezzo simili 
sconci. Ma'vintanto io non ‘so concedere 


che il'sèhdtore rosti assorto- dal soldato e 


che! l'elemento militare vinca è cancelli 
l'elemento ‘politico fondamentale. 

Io sento’ molta pena di non potermi 
acconciare. a tutte le opinioni di Lei tanto 
stimata ‘da quanti : conoscono i profondi 
suoi studi. Pertiò: vorrei pregarla di con- 
siderare sé sottoponendo le regole di com- 
petenza per‘ragione di materia o di per- 
sona ad un principio di ordine più alto, 
non si, potesse riuscire ad una più, giuri. 
dica interpretazione dell’art. 37 senza ca- 
dere in: Scilla ‘evitando Gariddi, senza spo- 
destare il Senato a pro di un Consiglio 
di guerra, 0 questo a pro di quello, e 
senza mettersi nell’aliernativa di sagrifi- 
care l’armata 0 lo Stato. 

Il principio al: quale alludo è quella su- 
prema legge: regolatrice delle giurisdizioni 
8 creatrice di ogni potore necessario. alla 
salvezza ‘dello Stato: Ad ‘un capitànò che 
in alto mare scoprisse un complotto: di- 
retto ad impossessarsi della nave, ucciso 
lui e l'equipaggio, sarebbe dato ‘ogni po- 
tere necessario per. salvare la nave, sè e 
i suoi. Ora ‘se un tal ‘potere si direbbe le- 
gittimo per ‘salvare la nave di un indivi- 
duo, si potrebbe in casi d'urgenza dire 
illegittimo tutto quel potere cha fosse ne- 
cessario per salvare armata, la flotta. e 
la nave dello. Stato? i 

Quando un: senatore militare ha; disob- 
bedito ‘agli ordini ricevuti; quando nella 
sua carica di comandante ha violato i re- 
golamenti;. quando la disobbedienza o la 
contravvenzione ha posto a rischio la for- 
tuna e.l’onore delle nostre armi o com- 
promesso la salvezza dell’esercito 0 della 
flotta’; quando l’esercito 0 la flotta restano 
demoralizzati, ed il paese intiero gettato 
nella costernazione ; quando tutto impone 
che vengano rialzati gli spiriti 6 riparati 
gli scandali.;.in questi casi che senza pene 
pronte e. severe compromettono altamente 
la salrezza dello Stato si dovrà aspettare 
le:temore inseparabili da un giudizio del 
Senato perchè v ha mistora di alto tradi- 
mento, o si dovrà istantaneamente convo- 
care un Consiglio di guerra, che faccia 
subire al reo la meritata pena, e ciò in 
faccia a quell’armata, o a quella flotta, 


otidian ‘| 


mi iù col tradimento egli -ha- più vilmente 


{compromesso e .disonorato,3.. la 

Io sono parsdaso che in questi casi ani 
che quando ‘al reato militare sì aggiunga 
quello: di alto tradimento; la suprema legge 
della salvezza dell’armata; della flotta : e 
dello Stato debba far tacere: le;ordinarie 
regole di competenza; e che un-Consiglio 
di guerra istantaneo’ si trovi legittima» 
mente investito di ogni potere necessario 
;per giudicare un senatore. 

Ma quando non può aver mogo'un giu- 
dizio istantanéo, quando bisogna passare 
perle remore di.un formale procedimento, 
quando è ‘impossibile. una pronta. puni- 
zione e quando è immancabile che il se- 
natore reo sarà punito dal Senato come 
lo sarebbe da un Consiglio di guerra or- 
! dinario, allora la suprema legga salvatrice 
dello "Stato rin ‘cinsente’ che si abbia ‘per 
L non scritto l'art. 37. dello Statuto, e resta 
indifferente per la disciplina militare. che 
la pena venga inflitta dal Senato o/da'un 
Consiglio. di guerra. , di ; 

Argomento. per. me gravissimo; degno 
di speciale attenzione è quello, che uomini 
estranei alla flotta èd all’armata trovino 
in sè tutti i necessari elementi di un'illa; 
minato criterio per giudicare esattamente 
se'e fino ‘a qual punto un fatto coritrad= 
dica alle leggi dell'onore ed agli interessi 
morali della disciplina militare. Ma parmi 
che la forza di questo argomento svani- 
sca, $6'si ‘voglia ‘comé:sì dée procedere 
con una rigorosa defifizione di termini è 
di cose. i , 

Nell'tisò ‘comune della parola disciplina 
militare si, può, dandole un ampio signi- 
ficato, esprimere ogni dovere concernente 
chi' appartiene ‘in qualunque ‘grado al 
l'esercito ‘od alla flotta, 6 ciò' tanto nel 
caso, che questo dovere emerga da una 
positiva e speciale sanzione. della. legge, 
quanto in quello, che mancando una san- 


caso la .violazione del. dovere costituisce 
un reato, e dee far luogo ad un provve- 


un semplice mancamento e dee.far luogo 
ad ‘un provvedimento disciplinare. Io ca- 
pisco, che ‘un uomo’ estraneo all’ armata 
o alla flotta difficilmente possa esser giu- 
dice in questo. caso, ma non capisco co- 
mé non possa ‘esserlo’ nel primo. 

Affinchè un reato esista, bisogna' che una 
legga vieti l'atto, gl’imprima carattere cri. 
minoso e ne determini la pena. Il giudice 
non può nè aggiungere, nè levare un atto 
dalla serie dei reati, non può ne aggiun- 
gere nè togliere alla pena. La. legge ha 
fatto tutto, ed il giudice non può essere 
(che l'organo e Ja parola della legge. E 
per ciò, anche. ove si tratti di un reato mi- 
litare, ie non \capisco. ceme un estraneo 
alla’ flotta ‘ed’ all’armata che sappia la 
legge non abbia tutti i necessari elementi 
di un illuminato criterio. ; 

Non è lo stesso quando la. violazione 
del dovere non racchiude l'infrazione di 
una legge ed emerge da un punto d'onore, 
dall’ indole e dalle tradizioni della carriera 
militare. vii» i 

In questo caso Pidea di ciò che domanda 
la disciplina militare ‘non è' il portato di 
speculazioni mentali, non è l’ opera .degli 
studii, mon si apprende nei libri, ‘e non 
è facile neppure agli uomini di distinto 
ingegno. E:sa emerge, da dati affetti, dati 
‘abiti, dari momenti e date condizioni della 
vita. Essa versa ‘sopra fatti racchiudenti 
un non so che di vago, indeterminato éd‘ 
indeterminabile ‘con formola precisa: e 
può dirsi che questi fatti appartengono 
più alla coscienza che alla mente, più al 
sentimento che. alla percezione e quindi 
essi non sono esattamente apprezzabili da 
chi non ha quel dato \modo di essere, 
quella finezza ‘di tatto, quello squisito 
modo di sentire. In questi casi è chiaro, 
che. non . può essere giudice un uomo e- 
siraneo ‘all'esercito od' alla flotta. 

Ma, concedute tutte queste cosa, biso- 
gna, riflettere , che i casi disciplinari non 
appartengono alla nostra; questione, che 


ad' essa appartengono solamente ‘i casi 
costituenti reato, ehe i' pritai ‘appartengono 


i dor od ito Rotte eroine ta, N 


zione' Scritta ‘esso ‘emerga’ dall'ihdole è 
dalle tradizioni. della carriera. Nel' primo. 


Per gli avvisi rivolgersi all'Uffici i CEST 
E le O 
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i be f d 
indnbitatamonte ai Consigli. di disciplina.( 
ilitare,. che soli reali éadono hella di- » 
posizione dell'art. 37 dello Statato ;*ché 
dagli uni non si può ‘argomentare gli 
altri, 6 che l'argomento a prima giunta © 
imponente perde ogni forza,.distinte ben6 — 
lè cose... : | 
| Ora,riasstimendo le cose @»ragioni so», 


'Wra'discorse; parmi vero: 10» 


® [1° Che'la sola distinzione fra i casi;;in 
oni i reati’ possono essere prontamente © 
6 quelli in chi si debba Aspettare 
tun formale procedimento debba 
regolare È applicazione» dell’ articolo 37 
dello Statuto e decidere della giurisdizione. 
fra il Senato ed'un Consiglio di guerra;!! 

2. Che. nei casi. di una, pronta; puni- 
zione, non. osta al Consiglio, di guerra i, 
l'articolo 37, e. l'incompetenza per ragion 
di materia, perchè a.queste regole .s0-.. 
vrasta la suprema legge della salvezza 
dello Stato, che è sopra ogni altra legge; 

3. Che negli altri.casi cessa la suprema... 
legge . della salvezza dello Stato, 0 dee 
riprendere tutto il suo impero Part. 37.6 
le ordinarie regole giurisdizionali; 

4. Che ‘in questi casi di ritardato' gitv'* 
dizio non vi ha ragione alcuna che possa.’ 
investire un Consiglio di guerra di giuti- . 
sdizione sopra un senatore, giacchè,.seb-., 
bene si tratti solo di competenza per ra 
gione di persona, non per ciò ‘un senatore 
perde il diritto d’invocarla, e non ‘perciò 
la sentenza di un Consiglio di guerra la- 
scierebbe di essere insanabilmente nulla ; 

5, Finalmente che, ove, invertiti principii 
ed idee, le regole di minor ordine si an- 
teponessero a quelle d'ordine supremo: e 
ad un istantaneo. Consiglio di guerra’ si 
anteponesse un ritardato giudizio del Se- 
nato, ‘ne verrebbero ‘compromessi i più! 
alti è delicati interéssi ‘dell’armata, della 
flotta e dello Stato intiero, e che, lungo 
gl’ indugi, crescendo l’irritazione. e lo. sco- 
ramento degli animi, si iroverebbero .e- 
sposti ai più gravi pericoli la-pace e Por= 
dine della società. 

Per questi motivi duolmi che per ora 


2 Ù ga dI ossa «trovarmi d’ i i 
dimento penale: nel' secendo costituisce prg d'accordo, in ogni 


punto con un uomo che da molto io stime 
moltissimo , e, dal quale hanno ottenuto. 
lustro-e sperano altro incremento gli studii 
(leîterarij.. 

{-&IMi pregio di essere 

ji Sto dev, servitore 
Grusepre Musio, senatore. 


(4)\Tom. 2°, pag. 468 des Istitutions judi- 
ciaires del’ Angleterre ;... 

:(£) Répertoire général. Cour des Pairs. 

(3) Dictionnaire. Haute Cour impériale, 
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[CESSIONE DEL VENETO 
Leggiamo nel Daily News del 3: 


Sabato scorso noi ci siamo fatta Ja di- 
manda, se la Venezia fosse una proprietà 
austriaca , francese od italiana, ed avemmo! 
tosto una risposta autorevole. 

Giustamente al momento in cui nei pone- 
vamo questa dimanda, il Moniteur ci ‘dava 
una ‘ufficiale. risposta. Due giorni fa la Vene- 
zia era austriaca; oggi è francesa, 0 fra po-. 
chi giorni apparierrà a se stessa; e farà se- 
condo ogni probabilità umana, del suo primo 
alto di esistenza. politica, una.regelare an- 
nessione col.resto del regno d’Italia. La re- 
pubblica di Venezia riviverà durante. un'ora» 
per unirsi alla monarchia. che raccoglie. ora 


‘intorno a sè tuite Je vecchie tradizioni e. 


glorie dei diversi Stati della Penisola. 

Il modo col. quale questo passaggio dovrà 
esser effettuato, non è quello che la maggio- 
ranza degl’ italiani avrebbe prescelto, dac- 
chè essi preferivano potere strappare Ja Ve- 
nezia all'Austria .con la forza 6 la conquista, 
piuttosto che riceverla per mezzo di un me- 
diatore straniero. Ma si devericenoscere che 
questo modo di trasferimento per parte del- 
l’imperatore Napoleone -è un ‘atto cortese 1 
delicato. Il Re d’Italia riceverà la Venezia 
non. dalle suo mami, ma dai veneti stessi. 
L'imperatore fa la parte di liberatore, ma 
lascia i liberati a se. medesimi. Una, unione, 
ch'è il risultato del suffragio universale, non. 
ha miner valore che una emancipazione ri- 
suliante da conquista, e certamente frapporrà 
minori ostacoli ad wa accordo sincero fra i 
gabinetti di Firenze e di Vienna. 

Relativamente a Venezia nessuno dubita. 
quale sia per essera il primo atto della ins 


dipendenza acquistata; e benchè si possa e5- 
sere dubbiosi sul merito ed applicazione in 
tesi generale del suffragio universale, pure il 
sistema che si adotta cora nella Venezia è un 
riconoscimento del principio che ogni popolo 
ha assoluto diritto di preparare e dirigere 
i propri destini. 

Giò che si riconosce buono per la Vene- 
zia non può essere infirmato a Roma, ed alla 
scadenza della convenzione di settembre, 
l’imperatore Napoleone avrà nuova opporiu- 
nità di compiere la liberazione d'Italia, la- 
sciande Roma libera di se stessa e permet- 
tendole di decidere dei propri destini. 

Quelle isole-che quattordici secoli or sono 
costituivano l'ultimo baluardo dell’indipen- 
denza italiana, godranno alla fina della libertà 
concessa al resto d’Italia, e Venezia porterà 
alla nazione; le vecchie: tradizieni delle con- 
quiste, commercio, lettere, arlì e scienze che 
furono la sua gloria durante melti secoli. 

Anche la storia recente di Venezia merita 
una memoria; la repubblica creata dal Ma- 
min, da lui condotta cen saviezza @ patrio» 
tismo, e che peri non meno nobilmente che 
visse dopo un assedio di quindici mesi, potè 
provare che gli ultimi giorni della sua indi- 
pendenza meritano di emer. compresi fra le 
epoche più brillanti © glorioso. della sua 
storia. 


Vi e 
DISCORSO DEL SIGNOR DI BISMARCK 


Alla fite della seduta del 1° settembre 
della Camera dei deputati di Prussia, il 
signor di Bismarck ha preso la parola in 
questi termini sulla: questione del dill di 
indennità: 

Più îl governo desidera sinceramente la 
pa6e; più i membri di esso sentono l’ebbligo 
di astenersi ‘da ogni critica retrospettiva, sia 
difendendosi, sia assalendo. 

Nei quattro. ultimi anni, noi abbiamo da 
ambe. le parti sostenute le nostre opinioni 
eon più o meno amarezza, nessuno in que- 
sti quattro anni è riuscito a convincere l' al- 
tro; ognuno ha creduto far bene facendo 
ciò che faceva. 

Un trattato di pace non si potrebbe. mai 
conchiudere se una delle due parti do- 
vesse confessare d'aver eperato ingiustamente. 
noi desideriamo la pace non. per non essere 
in grado di combattere in questa lotta in- 
terna; tutt'al contrario anzi, chè la corrente 
oggi è più che mai in mostro favore. Non Ja 
desideriamo neppure per isfuggire ad una 
accusa futura basata sovra una legge di re- 
sponsabilità ministeriale. Checchè ne sia, si 
son fatti molti rimproveri ‘al ministero, ma 
quello di volere la pace è muovo.(si. ride). 

Noi desideriamo la pace perchè, secondo 
la nostra opinione , la patria ne ha più che 
mai bisogno. Noi la desideriamo è la ricer- 
chiamo specialmente perchè crediamo di 
trovarla nel momento attuale, noi l’avremmo 
cercata prima, se avessimo sperato di. tro- 
varla prima, perchè avreste riconosciuto che 
il governo non è; così lontano come voi.cre- 
dete dagli scopi ai quali mira anche la mag- 
gioranza di voi, non cesi lontano come pe- 
teva farlo supporre il silenzio del governo 
su parecchie cose che ‘conveniva fare. 

Per questa ragione noi crediamo trovare 

la pace @ la cerchiamo seriamente, noi vi 
abbiamo stesa la mano: per farla, ela rela- 
zione dalla Coramissione ci dà la guarentigia 
che vei accetiatò questa mano. In seguito ri- 
solveremo assienie a voi lo questioni che ci 
restano da risolvere. 
Tonon escludo punto da queste questioni 
il miglioramento dell’amministrazione interna, 
il ristabilimento della situazione  costituzio- 
Dale; ma noi non petremo risolvere queste 
questioni che in comune, riconoscendo da 
ambe le parti che da tutte due serviamo la 
patria colla medesima buona. volentà, senza 
che Yuna sospetti della generosità dell’alira. 
Ma in questo. momento ‘le; questioni della 
mostra politica estera mon sono ancora ri- 
solte. 

Le splendide’ vittorie del nostro esercito 
hamno in qualche guisa ‘attimentato la ‘nostra 
posta, noi possiamo ‘perdere più di prima; 
ma‘ ancora non ‘abbiamo guadagnato la par- 
tita.' Ma' più sarerno fortemente uniti (all’in- 
terno, i siamo certi in questo momento 
di'guadagnare. 

Se voi gettate gli‘occhi all’estero, se voi 
leggete ‘i giornali di Vienna, e specialmente 
quelli che rappresentano loginione del go- 
verno imperiale, vi troverete le manifesta- 
zioni ‘dell'odio e ‘dell’animosità contro la 
Prussia che esistevano prima, e che non 
hanno poco contribuito a fare della guerra 


una necessità ‘pel governo austriaco, dinnanzi | 


alla’ quale non ‘poteva ritrarsi neppure se lo 
avasse voluto. ; 
Osservate i procedimenti delle popolazioni 


dellà Germania del Sud ‘quali li ‘troviamo | 


negli ‘eserciti; JÀ certamente non esistono 
sentimeriti di conciliazione, e non si ricono- 
sco una missione comune a tutta la Germa- 
nia, quando le truppe bavaresi finno fuoco, 
a tradimento, dai vagoni delle strade ferrate 
sugli ufficiali prussiani. — Osservate 1 atti- 
tudine dei diversi governi rispetto alle istì- 
tuzioni che dobbiamo creare ; quella di al- 
cuni è soddisfacente ; altri le accettano ‘con 
ripugnanza. 

Ma è certo’ che troverete appena in 
Europa una potenza che favorisca benevol- 
mente la costituzione di questa nuova u- 
nione. germanica , e che non provi il biso- 
gno di prender parte alla formazione di 


quest’ ordinamento , non foss’ altro, per 
procurare ad uno dei più potenti suoi con- 
federati, come Ta Sassonia, la possibilità di 
sostenere ancora la parte che ha sostenuta 
finora. 

Egli è perciò, o signori, che il nostro 
còmpito non è terminato; esso richieda, in- 
nanzi tutto , l'accordo di tutto il paese, an- 
che a cagione dell’ impressione; che questo 
accordo deve produrre. Se spesso è stato 
detto: «Ciò che la spada ha guadagnato 
venne perduto dalla penna » io ho piena 
fiducia che non udremo dire: « Ciò che la 
spada e la penna hanno guadagnato è stato 
distrutto su questa tribuna: » (Applausi) 


TRATTATO DI PACE 
FRA L'AUSTRIA E LA PRUSSIA 


La! Gazzetta di Vienna pubblica il testo 
del trattato di pace’ fra l'Austria @ la -Prus- 
sia. Esso è il seguen'e: 

Art. 1; Fia S. M.ilre di Prussia e S. M. Pim- 
peratore d'Austria, come pure fra i loro eredi 
è discendenti e gli Stati ed i sudditi delle due 
parti, vi sarà d'ora innanzi pace ed amicizia 
perpetua. 

Art. 2:.In vista dell'esecuzione dell'art. 6 dei 
preliminari di pace conchiusi il 26 luglio anno 
corrente a Nikolsbourg, e dopo che S. M. l’im- 
peratore dei francesi' fece ufficialmente. dichia- 
raré il 29 luglio stesso; anno ‘a Nikolsbourg dal 
suo ministro accreditato presso S. M. il re di 
Prussia: « che in quanto riguarda il governo 
« dell'imperatore , la Venezia è acquistata all'I- 
« talia per essere ad essa rimessa alla conclu- 
< sione della pace, — » S. M. l'imperatore di 
Austria aderisce del pari, per parte sua, a que- 
sta dichiarazione, e presta_il suo consenso alla 
riunione del regno lombardo-veneto al regno 
d’ Italia, senza altra ‘condizione restrittiva, che 
la liquidazione -dei debiti che saranno ricono- 
sciuti come spettanti a questi territori confor- 
memente ai precedenti del trattato di Zurigo. 

‘Att. 3. D'ambe le parti i prigionieri di guerra 
verranno posti immediatamente in libertà. 

Art, 4,.S. M. l’imperatore d’Austria riconosce 
lo scioglimento della Confederazione germanica 
tale e quale esistè fino ad ora e dà il suo con- 
senso ad un nuovo ordinamento della Germania 
senza la partecipazione dell'impero. d’ Austria. 
S. M. promette egualmente di riconoscere Pu 
nione più stretta che verrà fondata da S. M. il 
re di Prussia al Nord della linea del Meno, è 
dichiara di acconsentire che gli Stati posti al 
mezzodì di questa linea. formino un’ unione, i 
cui legami nazionali con la Confederazione del 
Nord della Germania saranno oggetto d’ulteriore 
accordo fra le due parti. . 

Art, 8. S: M. l'imperatore d'Austria trasferisce 
a S. M. il Re di Prussia, tutti i diritti che Ja 
pace di Vienna del 20 ottobre 1864 gli aveva 
riconosciuti sui ducati dello Sleswig e. del- 
l'Holstein, con la riserva però che ‘le popola- 
zioni poste al. Nord. dello Sleswig possano 
muovamente riunirsi alla Danimarca, se esse ne 
‘manifesteranno ‘il desiderio mediante un voto 
liberamente emesso. 

“Art, 60: Conformemente; 'al desiderio esposto 
da S. M. l'imperatore d’ Austria, S. M. il re di 
Prussia sì dichiara’ disposto e pronto a lasciar 
sussistere, al momento delle modificazioni the 
saranno per aver luogo ìn Germania , lo stato 
territoriale del’ regno di Sassopia nella sua at- 
tuale estensione. riservandosi , però, di regolare 
nèi loro particolari mediante un trattato spe- 
ciale di pace con S. M. il re di Sassonia, le 
questioni ‘relative alla quota spettante alla Sas- 
sonia, per le spese di guerra, come. pure alla 
futura posizione del regno di Sassonia rispetto 
alla Confederazione del Nord della Germania. 

Per parte’ sita S. M. l'imperatore d'Austria 
promette di riconoscere: il nuovo ordinamento 
che il re di Prussia stabilirà nel Nord della Ger- 
mania, compresevi le modificazioni territoriali 
che ne saranno la conseguenza. 

Art. 7. Allo scopo di ripartire le proprietà 
della Confederazi ne, che esistè fino ad ora si 
riunirà a Francoforte sul Meno una Commis- 
sione al più tardi nelle sei settimane dopo la 
ratifica del presente trattato, alla quale dovranno 
essere comunicati tutti i crediti. e le pretese 
verso la Confederazione germanica, che ver: 
ranno liquidati fra sei mesi. — La Prussia e 
l'Austria sì faranno rappresentare in questa 
Conîmissione: tutti gli altri ‘Stati che fecero fi- 
nora parte della' Confederazione * potranno fare 
lo, stesso, 

Art. 8. L'Austria conserva il diritto di aspor» 
tare dalle fortezze federali le proprietà impe- 
riali, ela parte matricolare dell’ Austria della 
proprietà mobile federale o disporne altrimenti; 
dicasi. lo» stesso di tutte le altre. proprietà mo- 
bili della Confederazione. 

Art. 9. Restano guarentite ai funzionari, ser- 
vitori e pensionati della Confederazione, in 
quanto: vi (siano compresi sul bilancio federale, 
le pensioni che a loro spettano o che sono loro 
già accordate , in proporzione delle matricole ; 
tuttavia il Governo reale di Prussia prende a 
suo ‘carico le pensioni e le sovvenzioni degli 
‘ufficiali della passata. armata dello, Slesvig-Hol- 
stein e dei loro eredi, le quali erano pagate fino 
ad ora dalla cassa matricolare federale. 

1 Art. 410. Le pensioni accordate dal Governo 
imperiale austriaco nell’Holstein vengono rico- 
nosciute alle persone che ivi sono interessate, 

La somma di 449,500 talleri, moneta di Da- 
mimarca, in obbligazioni di Stato di Danimarca 
al & 0/0, che trovasi ancora in possesso del go- 
verno imperiale austriaco, somma spettante ‘al 
tesoro dell’ Holstein, verrà a questo. immanti- 
nente restituita dopo la ratifica del presente 
trattato. 

Nessun abitante dei Ducati. dello. Sleswig e 
dell’Holstein e nessun suddito del re di Prussia 
o dell’imperatore d’ Austria sarà molestato ,, in-. 
quietato od offeso nella sua persona » nella sna 
persona o nella sua proprietà, perla condotta 
politica negli ultimi avvenimenti ‘e durante Ja 
guerra, 4 

(Art. 11. S. M. l'imperatore d'Austria s'obbliga 
di pagare a S. M. il re di Prussia la somma di 


40 milioni di talleri di Prussia per coprire una 
parte delle. spese che la guerra cagionò alla 
Prussia. Ma verrà diffalcato dalla summentovata 


a) 


somma l'equivalente delle indennità per spese 
di guerra che S. M. l’imperatore d’ Austria è 
ancora in* diritto di esigere dai Ducati dello 
Sleswig e.dell’Holstein in forza dell'articolo 42 
del trattato di pace del 20 ottobre 486% sopra- 
citato, vale dire 15 milioni di talleri, più 5 mi- 
lioni come equivalente delle spese di manteni- 
mento. dell esercito prussiano, sopportate dai 
paesi austriaci occupati*fino al momento della 
conclusione della pace, di maniera che nom ri- 
manigono a pagare che soli 20 milioni di talleri 
di Prussia. > 
La metà di questa somma verrà versata in 
monetà sonante, allo scambio delle ratifiche del 
presente trattato, e la seconda metà, egualmente 
in moneta sonante, tre settimane dopo a Oppeln. 
Art. 12. Lo sgombro dei territori austriaci 
occupati dalle truppe prussiane verra termi- 
nato entro: le tre settimane che seguiranno lo 
scambio. delle ratifiche. A datare. dal giorno 
dello scambio delle ratifiche, i govermatori generali 
+ prussiani ristringeranno le ‘loro funzioni alle 
ure attribuzioni militari. 'Le speciali disposi. 
ioni, secondo le quali-lo sgombero avrà luogo; 
saranno. stabilite in un apposito. protocollo se- 
parato che formerà un allegato del presente 


trattato. È 4 e 
Ari. 13: Tatti, ‘trattati 6 convenzioni con: 


chiuse. fra .le. alte, parti contraenti avanti la 
guerra, sOnO rimessi nuovamente in vigore per 
il presente trattato , a meno che non abbiano 
per loro natura a cessare , in: forza dello scio- 
glimento della Confederazione germanica. 

La convenzione, generale d’estradizione, con- 
chiusa il 44 febbraio 4831 fra gli Stati tedeschi 
confederati, come pure le disposizioni addizio- 
zionali che vi concernono , conserverapno spe- 
cialmente-la loro forza. e vigore. fra la Prussia 
e l'Austria. 

Tuttavia il Governo imperiale d'Austria di- 
chiara che la convenzione monetaria, conchiusa 
il 24 gennaio 4857, perde quanto all'Austria, per. 
lò scioglimento della Confederazione ‘germanica, 
la parte più essenziale del suo valore, ed il Go- 
vefno reale prussiano si dichiara pronto‘ ad en- 
trare in negoziati, sulla soppressione di questa 
convenzione; con l’Austria e cogli altri Stati fir- 
matari. Egualmente gli alti contraenti si riservano 
d’aprire, quanto prima sia possibile, delle tratta- 
tiveper la-révisione del trattato di ‘commercio 
e di dogana dell'14 aprile 1885, nel senso d'una 
m:ggiore facilità fra le relazioni dei due paesi. 
Primieramente îl summentovato trattato rientrerà 
in’‘vigore con la riserva che ciascuno degli alti 
contraenti avrà la facoltà di ritirarlo, previa di- 
chiarazione* da farsi sei mesi prima. 

Art, 14. Le ratifiché del presente trattato sa- 
ranno scambiate a Praga nello spazio di otto 
giorni e prima ancora, se sarà possibile. In fede 
di che i plenipotenziari hanno firmato la presente 
convenzione e vi hanno apposto .il sigillo con le 
loro armi. 

Fatto a Praga il 23 agosto dell'anno 1866. 

‘WERTHER. BRENNER. 


CORRISPONDENZE. ITALIANE 


7 Vicenza, 4 settembre." — Sino da quando 
si trattò della cessione della Venezia, sì disse 
pure di alcune pretensioni dell'Austria di 
farsi pagare una somma forte quale inden- 
nità dello spera’ da essa sostemute nella: co- 
struzione delle fortificazioni e nell’armamento 
di esse: in caso di rifiuto per parte nostra, 
le sivattribuiva l’ideà di far saltare le, opere 
e di trasportare altrove le armi, e tutto ii 
materiale da guerra. Cella nota inserita nel 
trattato di Praga a nostro favore, non sì ba 
più tema che le mine rovinino i forti, nè 
che le borse sieno richieste per mantenerli 
illesi. Ma è probabile ché intorno al mate 
riale d’armamento, l'Austria faccia questo di- 
lemma : «0 pagatemelo, o;lo porto via.» 

ln questa condizione di cose ,.è mestieri 
osservare se ci convenga accettare il mate- 
riale e dare un compenso. Per armare di 
nuovo le fortezze, occorre molto tempo è 
moltissimi milioni; ma avremmo il vantag= 
gio di materiale moderno; buono, e non co- 
nosciuto dagli austriaci. Se invece aderiamo 
all'acquisto, dell’esistente,. potremmo averlo 
subito, a. buon mercato e pronto ad ogni 
circostanza che improvvisamente potesse sov- 
venire. Credo che nelle condizioni attuali di 
Europa debbasi preferire ciò che si può pos- 
sedere oggi, a quanto potrebbesi avere fra 
qualche anno; e. l’Austria potrebbe essere 
dal canto suo soddisfatta. se- potesse trarre 
n, qualsiasi profitto pecuniario da. un mate- 
riale che ora l’imbarazzerebbe specialmente 
nel trasporto e nel collocamento di esso. 

Le nostre autorità hanno adottato una giu- 
sta misura di precauzione nel bosco di Mon: 
tello. Esso ‘esiste nel comune di Arcade, ap- 
partiene  all’erario, è. estesissimo , ha.una 
quantità immensa di. altissima e. grossissime 
piante, e somminisirava, legnami da costru- 
zione agli arsenali austriaci. Rimasto ultima- 
mente senza custodia, erà esposto alle rube- 
rie della gente dei luoghi circostanti, per cui 
è stato ora decretato che'un forte distacca- 
mento di trappa sia destinato a sorvegliare 
codesta importantissima proprietà dello Stato. 
Debbo registrare un’altra delle solite se- 
vizie austriache. L'altro giorno, 2 corrente, 
un battaglione di fanteria sì racò a Monte- 
forte, vi arrestò certo Nardelli Serafino, de- 
putato politico del luogo, e impose una ta- 
glia al paese di 5600 fiorini, un bue e nove 
brente di. vino: E vero che Monteforte è 
nella. parte. del ;territorio che per la linea 
segnata dall'armistizio ‘resta per ora occupato 
dagli austriaci; ta alla vigilia della loro par- 
tenza, debbono essi, possono essi, adottare 
queste misùre odiose, imporre gravami, ‘ar- 
restare individui, e punire paesi che si‘.di- 
mostrano favorevoli a quelregiste a cui 'Au- 
stria medesima li ha .ceduti? Noi crediamo 
che no ; ;ed il mondo civile; e la giustizia 
più elementare ci renderà indubitatamente 
ragione. 


settembre. — Le più strane voci 
correvano ieri sera per questa città. Due 
fatti le originavano: il passaggio per Padova 
d'un colonnello austriaco diretto a Strà, e 
lordine dato ad alcuni dei nostri corpi dar- 
mata di muoversi più addietro a stanziare 
in altri accantonamenti. Diceasi che, come 
per la conclusione dell'armistizio ci eravamo 
ritirati dal Tirolo e dal Friuli, così per la 
conclusione della pace eravamo richiesti di 
sgombrare la Venezia contemporaneam ente 
agli austriaci, salvo a noi il-rioccuparla al- 
lerchè tutte le formalità di consegne fossero 
eseguite, Latore di queste sognate pretese 
sarebbe stato-il- colonnello austriaco. . 

Altri asserivano invece che i mevimenti 
retrogradi delle nostre truppe erano sugge- 
rite da un principio di delicatezza; molendo. 
così lasciar liberi i veneti, e togliere ogni 
apparenza d’influsso sul futuro plebiscito, 

Nulla di vero in tutto ciò; ed informa- 
zioni che ritengo indubitabili mi pongono 
in grado di dire le cose come stanno. 

Il colonnello austriaco, Friedberg, del corpo 
di stato maggiore proveniente da Verona, 
diretto a Strà, ha portato ier sera una let- 
tera del comandante «la fortezza’ al nostro 
capo di stato maggiore dell’ esercito; gone- 
rale: Cialdini. Stamattina: è ripassato di qui; 
e si diresse a Verona colla risposta. Era ac- 
compagnato nella sua gita, da S. Bonifacio a 
Strà, e da Strà a S. Bonifacio , da ua sapi- 
tario di stato maggiore del'3° corpo d’ ar- 
mata: Si ‘assicura ‘che la missione dell’ uffi- 
ciale ‘austriaco ‘si riferisse. alle: violazioni di 
confine che di tanto in tanto. pire..che ab- 
biano luogo. da una parte e dall’altra, oper 
errore, 0 per poca precisione di ordini tra 
subalterni, o per motivi insomma di cui le 
autorità ‘militari superiori dei ‘due eserciti 
non sono certamente imputabili. 7 

Glivordini poi dati pei movimenti retrogradi 
delle ‘truppe, hanno per. motivo assoluto le 


‘odierne condizioni sanitarie. Già vi scrissi, 


ieri, e il Corriere della. Venezia, di. questa 
mane lo ripete, che fra le truppe austriache 
vicino a Palmanova si è sviluppato il cho 
lera; che si è diffuso negli abitanti di al- 
cuni paesi occupati da esse; e che per ov- 
viare alle conseguenze fatali che potrebbero 
risultare da un eccessivo aggiomeramento 
di soldati ; le nostre autorità militari hanno 
provveduto per un pronto. allargamento di 
accantonamenti ; per. cui a til uopo alcuni 
corpi d’armata debbono recarsi più addietro, 
permettendo così all’ esercito di occupare 
una zona di terreno assai più estesa dell’at- 
tuale. ‘Questa sollecitudine dell'autorità mili- 
tare merita l’encomio e la ricenoscenza del 
paese; che.s8, malgrado lo precauzioni. adot- 
tate, il morbo fatale dovesse spandersi, non 
potrebbero incolparsi le autorità militari di 
non avere fatto tutto il possibile per iscon- 
giurare la tristissima visita. 

Questa mattitàa per tempissimo era qui 
di‘passaggio S. E: il generale Cialdini: di- 
retto: per» Bologna.» 


Pinova, 4! settembfe; — teri; il brigaciere 
dei Reali ‘carabinieri. di campo S. Piero, ® 
l'impiegato del. dazio consumo, ssi recarono 
a Murelle, Comune di Villanova, distretto di 
Campo S. Piero, in questa provincia, ed ese- 
Buirono un'importante contravvenzione, sia 
per la' quantità della roba sequestrata, che 
per la persona cui fu fatta. 

Il cappellino di quella parrochia esercitava 
da molto tempo il mestiere di negoziante di 
vinovall’ingrosso, eda più'di quindici giorni 
aveva aperto vendita di vino al minuto, e te- 
nendone. di più qualità. » 

Il vino sequestrato oltrepassa’ gli-ottanta 
quintali : notisi però che, cinquantacinque 
circa, futono sequestrati in casa del parroco, 
che la ficeva da depositario al suo cappel- 
lafo:.... 

Sarà bene il sapere che il luogo ove ven- 
devasì il‘vino era attiguo alla canonica ed alla 
chiesa parrochiale non. solo, ma questi fb» 
bricati, pel.poco. lodevole;uso im cotesti luo- 
ghi ancor vigente, sono sull’area occupata dal 
cimitero che serve.a tumularvi i cadaveri di 
quel luogo 1... Il reverendo cappellano, quando 
andarono i funzionari a prenderlo in contrav- 
venzione, era asserite, era ‘andato a comprar 
pane; servivano. gli avventori di' bottega, il 
fratello ‘e la cognata. Tornato, ricevette mala- 
mente i suddetti funzionari, ma dichiarò cini- 
camente esser lui il direttore del negozio da 
vino. E. diffitti era scandaloso vedete nei 
giorni passati il reverendo in'manica di ca- 
micia servire gli avventori; per. cui, l'Auto- 
rità politica del luogo, cedendo alle instanze, 
dovette provvadere.> a 

E la Curia di Padova; che'seppe punire 
nei suoi ecclesiastici il benchè minimo pen- 
siero che; non fosse per la devozione cieca 
all'Austria ed al Papa-re, ignorava tutto, nulla 
vedeva...! ? Se però un povero prete avesse 
detto, anche lontano da‘ Padova, parole di 
libertà, in poche ore la Curia era ‘igformata 
e buttava quell’infelice alla miseria, come fu 
fatto al canonico Guglielmini, già provicario 
eì professore, per non aver voluto firmare il 
moto «indirizzo del Volpe. 

Chiaderò queste poche righe col rammen- 
tarè a-chi ora dirige la cosa pubblica, di to- 
gliere l’infausto uso di tenere i cimiteri in 
mezzo ai paesi e proprio intorno ‘alla chiesa 
parrochiale dei villaggi, ron sappiamo, spe- 
cialmente in questi giorni, con. qual, vantag- 
gio della pubblica igiene ! 


TRICIA ——— 


NOTIZIE SANITARIE 


Ecco, scrive Ja Patria di Napoli del 3 cor-- 
rente, il bollettino sanitario de' comuni del. 
circondario nelle 24 ore del 31 agosto al 4° 
setembre. dt: 

Torre Annunziata casi .39 e morti 19, Ca-. 
stellammare un caso. Meta un caso e un morto, 
Boscotrecase 4 casi e 2 morti. Casoria 2 casî _ 
e un morto, Secondigliano due casi e un 
morto. Melito un. morto. S. Antimo due casì, 
S. Pietro a Palierno un, caso. e, un, 


Torre del, Greco 6 casi e 3 morti, Resina un | 
caso, ed un morto. È ; 
Il bollettino sanitario dei Comuni del CoA 

ede- 


condario di Napoli nota i seguenti casì 
cessi cholerici avvenuti tra il 1° ed il2 set. 


.tembre: Pa 


Torre Ammunziata casi 45, morti 31, dei 
quali 13 sono riferibili ai casi antecedenti. 
Castellamare un morto. Boscotrecase 10 casi 
e 2 morti. Ottajano un caso. Pozzuoli 4 casi 
e un morto. Marano un caso e, la morto in 
persona di un carabiniere. ò 

Dal 30‘aggsto all 1° settembre. in Torre 
del Greco avvennero 10 casi 02 morti. Nel 
stesso: spazio di. tempo; in Portici. 8 casi e 
3 morti. > 

Gi riferiscono, scrive il Giornale di Napok 
del 3, un caso spiacevolissimo, sul quale in- 
vochiamo l'attenzione delle autorità munici- 
pali; acciò provvedano al modo che non ab- 
biaro ‘a riprodursene, di; somiglianti. Ieri in. 
sulle sei p. p. si fermava dinanzi a una ca- 
succia del luridissimo viottolo nominato Gra. 
delle della Concordia ‘una cittadina, che avea 
dentro una povera donna colpita dal chole- 
ra, quasi moribonda. Quella disgraziata. abi- 
tava aChiaia in casa del marito, e giorni in: 
nanzi le era morto. il figlinolo di cholera an- 
che lui, e come i copgiunti s'accorsero cha 
ella era stata affetta dal morbo, la getta- 
ronò faori, ond’essa si fece, portare alla casa 
materna în vettura. Ma il vicinato si levò su- 
bito.a romore, e impedi con la forza che vi 
fosse ricevuta; e quella a starsene» per un 
pezzo in sulla via col freddo e con gli spa- 
simi, tanto che alcune vicine, mosse dalla 
pietà, le gettarono dai balconi pannilani ‘e 
qualche © medicamento;: © altre. acquietarono 
la folla, e-così fu:dato alla moribonda, che si , 
riparasse sulla stanzetta di sua madre, dove 
stanotte è morta. Mentre accadeva questa fu- 
nebre scena, che durò lunga ora, non una 
sola guardia municipale fu vista per quelle 
vio. Ma peggio è che accadano fatti di questa 
natura, che persone cholerose vadano a torno 
perla città, quando più se ne inculca l'iso- 
lamento. A noi il dire, al municipio il prov- 
vedere a pro delle salute pubblica. 

Jeri, scrive il'Corriere delle Marche d’An- 
cona, del 5; approdava nel nostro porto la 
R. piro-corvetta Guiscardo, proveniente da 
Napoli, dopo 5 giorni di viaggio. Ginngeva 
per concorrere al lavoro di salvataggio per 
}' Affondatore, ‘avendo subito nei cantieri le 
necessarie opere per agparecchiarla allo scopo, 

Durante il viaggio infermava di cholera 
nel suo equipaggio. il marinaio Antonino To- 
meo, il quale trovavasi nel periodo di res- 
zione tifoidea al giungere in porto, e con peca 
speranza di salvezza. E S 

La Direzione di’ sanità marittima respia- 
geva quella nave: al porto di Brindisi, me- 
nito di Lazzaretto, onde vi scontasse la cone 
tumacia: di rigore. ; 

Serivono da. Marsiglia il 4 alla Gazzetta di 
Genova del 3 corrente: ” 

L’ epidemia di cholera morbus che pareva 
giunta al suo termine in: Marsiglia disgrazia- 
mente ha di nuovo. acquistata proporzioni 
allarmanti. Vani 

Nel-giorno diieri, alîc stato civile di que- 
sta città venivano registrati cioquantasette de- 
cessi dei quali 41 per cholera ‘morb®s, 

La Lombardia del ‘6 ha'da Pavigi in data 
del:3; che: la situazione» sanitaria, di Parigi 
si è molto migliorata..da. una settimana In 
qua. Il numero. dei decessi cholerici ha di. 
minuito .di più della metà, © tutto sembra 
annunciare che l’epidentia volga alla fine. 

La mortalità ‘quotidiana, che si era mante 
tenuta fra 10400 e le 420:per due mesi com 
secutiyi,; discese al disotto di, 50, egli ospi> 
tali dei bambini da otto giorni non. riceyet= 
tero alcun. malato. Tuttayia,. è. d’ uopo come 
fessarlo, i casi che si verificano anche attual- 
mente sono quasi tutti fulminanti. 

Il Monde ‘ha: da’ Berlino in data del.3I 
agosto: 

Qui si affretta il più possibile ritorno del 
l’esercito, così crudelmente colpito dal cholera 
@ dalle altre epidemie. Quattro giorni fa non 
si contavano meno di un centinaio di 0sp@" 
dali pieni di soldati infermi in; Boemia 6 in 
Moravia. A. Brin, un solo cimitero accols@, 
i cadaveri. di 4400 soldati prussiani morti di 
cholera. Si può calcolare da 8 a 40 mila la 
cifra delle vittime del cholera ‘duratite lul- 
tima campagna. Da due giorni in qua Vepi 
demia è in decrescenza. 


=_= nn 


lari mattina allo sei, scrive la Sentinella 
Bresciana del 5; il generale Garibaldi. passò 
in rivista i due reggimenti 6 ed 8, brigata 
5, Nicotera, scnierata lungo i viali Ivori di 
porta Torrelunga. Il generale era in.carrozza 
coi colonnelli Cairoli ed Acerbi, ed ebbo 
molto a compiacersi del contegno militare 
de’ suoi volontari. 


La Sentinella Bresciana del 6 ha la s0- 
guente corrispondenza: 


Trento ;. 1° settembre. 
A Terlago vennoro; arrestati i signori Giu- 


Quintino Sel 
saranne pres 
le comunica? 
interrotle. 


NOTI 
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Leggian 


seppe Taburelli ed il prete don Francesco 
De.Faut per aversi, rifiutati. di. recarsi per le 
famiglie ende ricevere le firme di quelli che 
vorranno parteggiare per l'Austria... 
Fu pure arrestato il Caradini Luigi di Vi- 
golo per un. alterco avuto colla. Commis- 
Nel. comune di Sopraponte la sottoscri- 
zione effettuavasi sulla piazza alla presenza 
di due gendarmi, durante le, funzioni. di 
chiesa, obbligando i devoti. a. firmarsi. Si 
catturò un certo D. Masna perchè si era ri- 
, fiutato di sottescriversi. Ma nell'atto che tra- 
ducevasi legato in prigione un sasso da mano 
ignota andò a ferire un gendarme, e fu in- 
terrotta la soscrizione. " 


PROVVEDIMENTI SANITARI. 


Leggiamo in data del 3. corrente nel Gior- 
nale di Udine, che il giorno prima, il com- 
mendatore Quintino Sella commissario del 
Re, visto che il cholera si è manifestato nei 
corhuni di Santa Maria la Longa e Trevi. 
gnano fra le truppe austriache e i cittadini; 
e ritenuto che nessuno déi provvedimenti 
sanitari suggeriti dall'arte medica venne preso 
finora nelle suddette località, stimò opportuno 
decretare che, fino a tanto che non sieno 
date le eccorrenti disposizioni nelle località 
infette, è stabilito un cordone sanitario da 
Pradamano a Pavia, Lauzaceo, Risino, Lava- 
riano, Chiasiellis, Morsano, S. Giergio di No- 
garo, Zuino. 

Con lo stesse decreto, il commendatore 
Quintino Sella avvertiva ‘che, dalle: autorità 
saranne presi gli opportuni concerti affinchè 
le comunicazioni postali non debbano essere 
interrotie. 


NOTIZIE ESTERE 


La France del 5 annunzia che il signor 
Drouyn de Lbuys parte con la moglie da Pa- 
rigi per fare un viaggio di un mese. 

Leggiamo nella Patrie del 5: 

« In seguito all’ annessione dell’ Annover, 
dell Assia Elettorale, del Nassau e di Fran- 
coforte alla ‘Prussia , -î rappresentanti della 
Franeia presso que’ diversi Stati vennero au- 
torizzati a-lasciare il loro posto. Il signor 
Di Reiset, che rappresentava la Francia presso 
i governi di Amnover e di.Brunswick rimane, 
per ora, accreditato presso quest’ultima corte. » 

Secondo i giornali tedeschi, i governi della 
Germania del Sud. starebbero per mettersi 
d’ accordo per introdurre ne’ loro Stati il si- 
stema ‘monetario prussiano. In questo modo 
sarebbe stabilita în tutto|il territorio germa- 
nico l’unità monetaria. | 

Il signor Odo Russel, agente diplomatico 
ufficioso d'Inghilterra in Italia, è ‘giunto lu- 
nedì mattina a Londra, dopo aver avuto a 
Roma parecchi colloqui col cardinale Anto- 
nelli. L’ International di Londra dice che si 
attribuisce qualche importanza all’ improvviso 
arrivo «di questo diplomatico. 

L' International annnnzia che il governo 
inglessvha ricevato un dispaccio dal mini- 
stro britannico in Atene, col qua'e questi lo 
informa della critica-situazione nella quale si 
trova il regno di Grecia, Si aspetta ua’ insur- 
rezione generale delle provincie greche ap- 
partenenti alla Turchia. 

Il capo del Forcing-Office ha ricevo, d'al- 
tre canto, una nota diplomati”; del ministro 
degli affari esteri della Gracia per richiamare 
l’ attgnzione delle ‘potenze protettrici sui pe- 
ticoli che mir4ccerebbero la nuova dinastia 
e l'ordine: gubblico, se ‘il gabinetto del re 
Giorgio virmanesse-assolutamente nentrale in 
mezzo al movimento nazionale che regna 
nelle proviricie elleniche, IHl-ministero greco 
chiede al’ potenze protettrici di convocare, 
in cont zi, tutte le popolazioni greche che si 
trovario presentemente sotto la dominazione 
delli: Porta ottomana, e di permetter lore di 
dielriarare la propria volontà, mediante il 
suffragio universale. 

Dispacei da Costantinopoli recano, che..il.|. 
trasporto a vapore Ismail era partito il 34 a- 
gosto per Larnaca, con due battaglioni di 
truppe egiziane inviate di rinforzo.al_ goyer- 
matore di Cipro. Il contraccolpo degli avre- 
nimenti di Creta si era fatto sentire in quel- 
l'isola; malgrado però l'agitazione che re- 
gnava nella popolazione; la tranquillità non 
vi era stata turbata. 

Scrivono da Tunisi, in data del 26 agosto, 
che il principe Si-Ali, bey del campo ed e- 
rede presuntivo, ch’era stato incaricato d’esi- 
gere, cell’aiuto di un corpo di 5000 uomini, 
le imposte arretrate in alcune parti della reg- 
genza, è ritornato. nella capitale senza aver 
potuto compiere interamente la propria mis- 
sione'a cagione delle resisténze che ha in- 
contrate. Si prepara una nuova spedizione. 

Leggiamo nel .Moniteur del 5: 

« È aspettato a Trieste l’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, che deve passare.in rassegna 
la flotta austriaca. » 


(Corrispondenza partieolare dell’Opinone) 

Paniai, 4 settembre. — Quando il signor 
di Goltz. ha lasciato Parigi, egli sapeva già 
che al signor Drouyn de Lhuys sarebbe suc- 
ceduto il barone di Moustier, perocchè, par- 
tito solamente sabato, appena-arrivato.a Ber- 
lino, egli avvisò il suo governo del cambia- 


vat: 
mento del ministro degli affari esteri. A 
Berlino non meno che a Parigi questo mu. 
tamento è ritenuto favorevole alla conserra- 
zione della pace e per conseguenza gradito 
alla Prussia. Voi potete vedere nei fogli prus. 
siani che l'avvenimento al potere del signor 
di Moustier è interpretato precisamente in 
questo senso. Un telegramma giuato or ora 
da Vienna ci apprende che neppure in quella 
capitale s'ingannano. sul significato che si 
deve attribuire al cambiamento. del ministro 
degli affari esteri francese. La qualità di am- 
basciatore a Costantinopoli, della quale il ba- 
rone di Moustier era investito, viè interpre- 
tata. come indizio di un prossimo risveglio 
della questione d’ Oriente. Il viaggio del si- 
gnor di Goltz a Berlino, come pure l'arrivo 
del signor di Goltz a Parigi si riferiscono, 
stando a quello che mi si assicura, alla que- 
stione, che si tiene accuratamente celata, del 
Lussemburgo, e a certi altri componimenti 
desiderati dalla Francja relativamente al trat- 
tato che si sta discutendo tra la Prussia e la 
Sassonia. Il signor Goltz dovrà anche infor- 
mare il proprio governo sul véro contegno 
della stampa francese, ed anche del pubblico 
che sî è molto inquietato degli ingrandimenti 
della Prussia, Ho da fonte degnissima di fede 
che il signor di Bismarck ha inviato degli 
agenti in Francia per informarsi e per rica- 
vare se i continui assalti.della stampa frane 
cese contro la Prussia sieno veramente la 
traduzione dei sentimenti della nazione fran- 
cese verso i prussiani. 

Per una parte credo che le relazioni in- 
viate da Parigi e Berlino abbiano dovuto suf- 
ficientemente edificare il signor di Bismarck 
sull’ antipatia quasi generale che egli ispira. 
Egli deve sapere che, se i. sentimenti poco 
benevoli che in questo momento si nutrono 
per la Prussia non fanno temere una rottura 
fra i due paesi, ciò si deve alla moderazione 
dell’ imperatore Napoleone. 

Vi ripete, il contegno del nuovo ministero 
è indicato dalla situazione, la quale sarà di 
aspettativa. La Francia per lo avvenire mo- 
dellerà la sua condotta su quella della Prus- 
sia. Cercando di spiegare le cause che hanno 
prodotto il ritiro del signor Drouyn de Lhuys 
si comprende che, dappoichè quest’ è stato 
il ministro che ha fatto alla Prussia la do- 
manda di estendere i confini francesi, la quale 
venne respinta, è naturale che egli si riti- 
Tasse dopo questo scorno, "e conviene» con- 
fermarsi in questo concetto prevedendo che 
anche, il signor Benedetti cesserà di essere 
ministro di Francia a Berlino. 

Il signor Benedetti è stato telto dal suo 
posto perchè egli è l'ambasciatore che ha 
dovuto subire il rifiuto della Prussia. Sicon- 
chiude che il ritiro di questi due diploma- 
tici indichi evidentemente lo abbandono delle 
pretesa manifestate» dall’ imperatore. É in 
questo senso che si può dire che l’ avveni- 
mento agli affari del barone di Moustier ha 
un siatomo pacifico. 

Quanto al signor Benedetti il quale si dice 
che non ritornerebbe a Berlino, ma andrebbe 
a sostituire il signor di Moustier a Costanti- 
nopoli, questo fatto non è sicuro, perchè si 
mette innanzi come candidato anche il contè 
di Latour d’Auvergne. Corre voce che il si- 
gnor Benedetti non sia per ritornare a Parigi, 
ma vada alle acque di Carlsbad. Si attribuisce 
all'imperatore l'intenzione di riunire a Pa- 
rigi tutti i ministri francesi presso le grandi 
potenze, ©71de rilevare esattamente ‘da essi 
Ja si azione dell'Europa. Se queste informa» 
zioni sono esatte udiremo quanto prima ad 
annunciare l’ arrivo del signor di Grammont 
e del signer di Talleyrand. Ssrebbe del ri. 
manen'e cosa molto. natura'e che i princi. 
pali agenti diplomatici francesi volessero «in: 
trattenersi col loro nuovo capo, che arriverà 
a Parigi verso la metà della prossima setti. 
mana. 

Il signer Demetri Bratiano, eletto ministro 
delle finanze nel primo gabinetto del prin- 
cipe di Hohenzollern, è arrivato a Parigi con 
una missione del suo Governo. 

‘Ieri "mattina, l’imperatore lo ha ricevuto’ 
con molta benevolenza assicurandolo delle 
sue simpatie pei principati. Si dice anche 
che gli abbia promesso il suo appoggio, mo- 
rale, chè ben s'intende, sul prestito che la 
Valacchia.--ha intenzione di conchiudere a 
Parigi © © ‘ T 

La condofta poco amica del signor Drouyn 
de Lhuys verso la Moldo-Valacchia sarà utile 
a questo ministro presso l'imperatore, il 
quale attribuisce grande, importanza che la 
Francia non perda il suo prestigio ne'paesi 
d'Oriente: 

L'imperatore si è espresso .nel modo più 
lusinghiero sul conto del nuovo principe di 
Rumania, lodando la sua energia e la sua 
saggezza, e-di avere in così breve periodo 
saputo cattivarsi la stima e l'affetto dei suoi 
sudditi. 

Il signor, Bratiano è partito fer. Berlino 
dove pure.si dice che sia incaricato di una 
missione pel signor di Bismarck. 

A Berlino corre voce che le relazioni di- 
plomatiche fra l’Austria e la Prussia saranno 
quanto prima ristabilite, e che quelle po- 
tenza si farà rappresentare dal barone di 
Brenner. x 

Secondo però un’altra versione, quello che 
verrebbe inviato a Vienna sarebbe il barone 
di Goliz. Il signer di Lagugronnière per com- 


‘| pletare questo straordivario movimento di 


diplomatici parte domani per Londra inca- 
ricato, a quanto si dice, di una missione di. 


Lettere dalla Moravia si lodano molto del. 
contegrio delle truppe prussiane. Esse dicono 
che i soliati sono molto istrutti ed intelli- 
genti, al che attribuiscono, le.loro.vittorie 
non meno che al fucile ad. ago. 

Le pioggie mipacciano seriamente il rac- 
colto del vino. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 settembre 
contiene: 


4. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 29 agosto, a tenore del 
quale potranno registrarsi senza pagamento 
di tassa di registro gli atti di obbligazione 
tanto principale che fideiussoria, quelli di 
mutuo , di promessa di mutuo, di apertura 
di credito e simili, che fossero stipulati entro 
il prossimo mese di settembre nell'interesse 
dei comuni, dei consorzi e delle provincie, 
all'unico scopo di eseguire o di assicurare il 
pagamento delle parti del prestito nazionale 
assunte o fatte per loro assumere dai detti 
enti morali a termini dell'articolo 44 del de- 
creto 28 luglio 1866, n° 3108, 

2. Disposizioni. nell’ ufficialità dell’asercitò! 


La stessa Gazzetta. Ufficiale nella sua 
parte non ufficiale pubblica una circolare, 
spedita il 3 corrente dal Ministro delle fi- 
nanze alla Direzione generale ed alle Dire- 
zioni speciali del debito pubblico, alle Dire- 
zioni compartimentali del Tesoro ed ai teso- 
rieri provinciali, intorno al pagamento ‘delle 
cedole al portatore del consolidato tre per 
cento del semestre scadente al 1° ottobre 
1866. S 

Con quella circolare si fa noto che pel 
pagamento nello Stato. degli interessi. del 
consolidato anzidetto, viene adottato un prov- 
vedimento simile a quello che fu già preso 
pel pagamento del semestre del consolidato 
cinque per cento scaduto al 40 luglio di 
quest'anno; ed il Ministro si riserva .di fare 
poi note le misure di precauzione adottate 
pel pagamento delle cedole all’estero. 


e ATTRLKTT—__— 


CRONACA DI FIRENZE 


CONSIGLIO PROVINCIALE 


Dopo presa. la deliberazione da noi rife- 
rita ieri, il Consiglio provinciale di Firenze, 
prima di prerogare le sue sedute a tempo 
indeterminato, elesso a membri del Consi: 
glio provinciale scolastico i consiglieri Ga- 
leotti avvocato Leopoldo, e Tassinari A.Giu- 
seppe. 

Infine.a proposta del Presidente il Consi- 

glio si divise in quattro «Commissioni per Jo 
studio degli affari; e queste riunite negli 
uffici: costituirono il loro. seggio come ap- 
presso. 
4. Commissione — Arministrazione e con- 
tenzioso; Corsi avv. commendatore Tonimaso 
presidente, Alli Meccarani avvocato Claudio 
segretario. 

2. Commissione. — Finanza; De-Cambray- 
Digny conte Guglielmo presidente, Vannucci 
dott. Nicolò segretario. 

3. Commissione — Istrizione 6 bsnefis 
cenza ; Tassinari avvocato: Giuseppé presi* 
dente, Menichetti avvocato Tito segretario. 

4. Commissione. — Strade e fiumi ; Cor- 
sini professore Paolo presidente, Guarducci 
ingegner Ulisse segretario. 


eni 


CONSIGLIO COMUNALE 


Nella seduta che tenne l’altra sera, il Con- 
siglio comunale i 

1. Designò a comporre la Commissioné 
per la revisione della lista generale dei Giu- 
tati i consiglieri Bocciarelli, Pozzolivi, Lu- 
ciani e -Lorini. 

2. Stabili la indennità da corrispondersi a 
Cesare Cesari, Giovani Lapi e Lorenzo To- 
fanari fabbricanti di case-fuori-le»mura-ur- 
bane nel..nuovo.quartiere di S: Jacopino in 
Polverosa per la espropriazione di terreno 
da cedersi: a vantaggio del Coraune, e per 
ayer. essi aderito a preordinare i loro fab- 
bricati al piano generale d’ ingrandimento» e 
allineamento avanti che il medasimo sia defi- 
nitivamente approvato dal R. governo. 

3. Deliberò 1’ acquisto di una éstetisione di 
terreno di proprietà di Luigi Papini posto 
nell'angolo della attuale strada detta della 
Piacentina 6 del ponte di ferro fuori, alla 
porta alla Croce, qual terreno viene ad. es- 
ser diviso per metà dalla nuova strada pro- 
gettata nel piano regolatore di ampliamento’ 
in sestituzione della strada della Piacentina. 

4. Autorizzò la compra per trattativa ami- 
chevola di un pòdere. denominato il Giro di 
sotto, pesto .nella comunità di Pontassieve 


vertire che tali domande debbono essere ri- 
volte ai rispettivi comandanti di Corpo, i quali 
le trasmetteranno al Comando generale dei 
Corpi. volontari in Brescia, cui jl Comando 
‘supre uo  dell’esercito ha fatto facoltà di ac- 
.cordare licenze su larga scala e per un tempo 
determinato solo al caso in cui venisse ad 
essere denunziato l'armistizio. 

Ond’è, che le domande dirette al Ministero 
della, guerra saranno considerate come non 
avvenute. 


==» = === 
toio detto dei Cavalleggieri offerto in ven- 
dita dalla Camera di commertio proprietsria 
del medesimo. 


La Direzione dellé poste avverte, che. co. 
minciando, da domani (7) le finestre della 
distribuzione! delle lettere stranno' chiusò &' 
ore 10 di sera. 


Oggi (6). erano..corse..voci, in, Firenze, di 
due pretesi casi. di cholera, Dalle, assunte.in» 
formazioni ci risulta.che il seguente è .il vero 
stato delle cose. 

Una delle denunzie riguardava una donna 
‘abitante in via S. Cristofano ‘morta ieri sera 
alle ore 10 112; ma l’autopsia praticata per 
ordine del Municipio ha. fatto conoscere non 


CASI E MORTI DI CHOLERA 


Napoli. — Dal mezzodì del 5 a quello del 
6 settembre: casi. 410, morti 60, più 18 dei 
‘giorni precedenti. 


trattarsi d’altro che di una pneumonite for- 
tissima prodotta da un’ulcera perforante dello 
stomaco, con stravaso nel basso. ventre delle 
materie in quello contenute. 

Un'altra donna abitante alla Piacentina, dal 
rapporto del medico condotto comunale o- 
spressamente inviato a visitarla risulta non 
essere.andata soggetta che ad una malattia 
reumatica con stato gastrico. 


Aîti di morte denunziati nel da 3 settembre 
1866. 

Aldetani Pietro, d'anni 56 *Battaglini Otsola, 
id. 12 = Chiti Carola, id.-46-= Dugini Giù- 
liano, id. 52 — Fontecci Anna ;-id. 13-— Heir- 
schel Leone, id. 50, 

Più & bambini che non avevano ancora 4 
anni. 

Gli atti di nascita demunziati neldì 3 settembre 
furono 28, cioè 12. maschi, 11 femmine e 2 nati 
morti. 

Del: 4: 

Lombardi Agata, di anni 24 — Chiari Raf- 
faello , id. 25 — Danti Cesare, id. 10 -- Stagi 
Caterina,.id. 44 — Romolini Adelaide, id. 52 — 
Borbotti Tito, id: 27 — Piombanti Giulia, id. 17 
— Toulli Giovacchino, id.-73, 

Più 8 bambini che non. avevano ancora. sei 
mesi. 

Gliatti di nascita denunziati nel.dì & settembre 
furono 42, vale a dire, 2 maschi, 8 femmine e 
2 nati-morti. 

Nota dei matrimonii celebrati il 4 settembre 

1866. 

Corti Giovanni, pizzicagnolo, di Empoli, d'anni 
47, e Baldi Angiola, attendente alle cure dome- 
stiche, di Montepulciano, id. 38. 

Del 5 settembre: 

Fucini Renato; ingegnere, di Massa Marittima, 
di anni 23, e Roster Emma; attendente alle cure 
domestiche, di Firenze, id. 19 

Parigi Leopoldo, fornaciaio, di Fiesole; d’anni 
36, e Biancucci Maria. Giuditta, attendente alle 
cure domestiche, di Ortignano, id. 44; 

Messeri Enrico , impiegato , di Borgo'S. Lo- 
renzo, d'anni 33, e Colzi' Virginia , benestante, 
id. 28. 5 

Nannelli Serafino, manescalco , di Galluzzo, 
d'anni 25, e Sollazzini Maria, Adelaide, .trec- 
ciaiola, di Galluzzo, id. 21. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Funerali di P. C. Boggio. — 
Questa mattina, scrive la Provincia di Torino 
del 5, ebbero luogo i funerali che all’egregio 
nostro concittadino fecero celebrare gli amici 
e colleghi suoi, affine di onorare Ja me- 
moria. 

La chiesa dei Ss. Martiri era tutta parata 
a lutto; sulla porta verso Doragrossa una 
semplice epigrafe ditera come all’anima di 
Pier Carlo Boggio morto combattendo per 
la patrià, prégassero pace gli amici e colle- 
ghi; ai quattro angoli nell'interno quattro: i- 
scrizioni esprimevano concisamente ma effi- 
cacemente le virtù e i meriti dell’estinto, 

Assistevano al mesto rito l'ufficio di pre- 
sidenza del Consiglio provinciale , il consi- 
gliere delegato di prefettura conte Radicati, 


lamento, consiglieri provinciali e comunali , 
avvocati-e causidici di Torino in buon"dato, 
i quali-tutti avevano avuto il defunto a comn- 
pagno; uma quantità di signore occupava i 
banchi a quest'effetto disposti; una folla di 
cittadini si accalcava nella parte della chiesa 
lasciata all’accorrenza del pubblico. 


Jano,..il 4 corrente, fu. di, nuovo sequestrata 
YUni liana. ù ‘ 
Li dine] — leri, sat cs di 
Napoli del 4 corrente.,-verso le-4-pomeri- 
diano al. largo dei Miracoli, due individui bi- 
sticciavansi fortemente tra loro. per motivi 
d'interessi, e già venivano alle mani allorchè 
una povera giovine pensò di porsi paciera 
in mezzo ai due forsennati. Non l’avesse mai 
fatto! che la moglie di uno di coloro diede 
di mano .ad. un randello per percuoterla, © 
la compagna: dell'altro: giungendo furiosa sul 
campo della lotta, la feriva così gravemente 


moriva. x 


accorsa al tumulto, 
ttt 2 00090000 


presso la Rufina, di proprietà dei fratelli An- 
tonio, Giuseppe, Pietro ed Agostino Fossi, 
nel quale furono fatti i primi esperimenti 
per la presa di acqua per l'acquedotto di 
Firenze, ® dove dovranno essere osservati i 
lavori definitivi. quando sia appreato il pro- 
getto dell’ing.-Cantagalli. 

5. Stabili che le fogne da costruirsi nelle 
nuove strade della città fossero di tali dimen- 


plomatica. # 

Gli sforzi della Francia per assicurare alla 
Sassonia l’autonomia continuano ma senza 
speranza di buon: successo. 


sioni da contenere i canali per l’illumina- 
Zione a. gaz e quelli per. la- condotte delle 
acque. È 

6. Determinò infine'di acquistare il lava- 


NOTIZIE ULTIME 


Nella Gazzetta Ufficiale del'6 corrente si 


legge: 


engono al Ministero della guerra, per 
a afficial e soldati dei Corpi volontari 
6 per parte anche dei loro parenti, domande 


di licenze o di proroghe di licenza. 


Il Ministero predetto crede opportuno av- 


23/116, tesoro 43; conti particolari 16 4j5. 


il sindaco di Torino, alcuni membri del Par-, 


di niia competenza. i 
Sequestro. di giornale. — A-Mi-. dii oto a volere iniserire nell atcredi: 


al collo di coltello che la giovinetta tosto nè 


La tristissima megera-col suo degno ma- 
rito venivano arrestati in'flagranza' dalla forza 


Genova. — Dalle 7 del Ba quelle del 
6’ settembre: casi 26, morti 14. 


_ Tr ——__ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 5: — La nomina del nuovo am- 
basciatore a Costantinopoli avrà luogo quando 
arriverà il marchese di Moustier. 

Il Temps annunzia cha la riduzione del- 
l'«esercito, prussiano incomincierà oggi. 

Berlino, 5. — L’ Assia Darmastadt cede 
alla Prussia circa 20 miglia quadrate con 
60,000 abitanti. L’ Assia Superiore entra nella 
Confederazione del nord. 

Sono incominciate. le trattative fra la Prus- 
sia e la Sassonia. 

Vienna, 6.— La Gazzetta Austriaca smen- 
tisce la voce che il ministro senza portafo» 
glio, Maurizio Esterhazy; stia per ritirarsi. 

Altro della stessa data. — Il generale Moe- 
ring è partito per Venezia onde rimettere il 
Veneto al generale Leboeuf. 

Madrid, 6. — L’Epora annuncia che la re- 
gina visiterà l'imperatrice dei francesi a 
Biarritz. . 

Parigi, 6. — Situazione della Banca. Au. 
mento numerario milioni 1 45; anticipazioni 
416; diminuzione portafoglio 43; biglietti 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 7 settembre. 


settembre 

6 Sp 
Fondi francesi 3 %. . 69 95 | 70 10 
» » I i 99 10 | v9 28 
Consolidati inglesi . 89 318 | 89 /31% 
talamo #1, in concimi. | 16 60. | 57.20 

[tali ls in contanti 2 
» i fin mesa . 56.55 | 5735 


»! fine settembre . 
VALORI DIVERSI 
Ax. Credito mob. francese | 668 673 


» ’ » italiano —_ _ 
» » », spagnuolo | 347 348 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 79 80 
» » Lombardo-Ven. | 4413 548 e 
» » Austriache 365 370; 
» » Romane 65 65 ‘ 
Obbligazioni . . . . + 4120 422 
D ferr. di Savona ! — —_ 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni ROMBALDO, Gerente. \ 


Piegiatissimo sig. Dirett. dell' Opinione. 
Spezia, li 3 settembre. 
Siccome nel n° 229 del Genovs fu inserito 
un articolo contro il signor conte di Persa- 
no, nel quale.si parla pure di una causa ci- 
vile da me' intentata al predetto signore, 
vengo con questa mia 2 protestare contro. 
Yabuso che fece del mio nome i! giornale 
Genova, ed a dichiararo ch'io fui del tutto 
estraneo alla pubblicazione di que periodi. 
co, che volle servirsi di mie lettere a soste- 
gno delle mie pretese, per formulare accusa 
ed ‘attacchi contro il conte di Persano, pel 
quale dutro sempre la stessa stima che nu-. 
trii per il passato. ; ì 
To non voglio nè posso servire di stro= 
monto alle ira del Geneva, né mai mi avvenne . 
di criticare le azioni del signor conte di Per- 
sano, nè di emettere giudizi sovra cose non 


tato suo giornale questa mia dichiarazione, 
le ne anticpo i più vivi ringraziamenti e mi 


sottoscrivo” 
Suo servo 
x Nicorò Cont 96 
Conduttore della locanda La Vila di Milano. . L 


CITTÀ DI SPEZIA 


OSPIZIO CIVILE DI S. ANDREA 
7 Avviso di concorso. 


Esséndo aperto il concorso all'impiego di 
‘medico ordinario del predetto Ospedale, sî 
invita chiunque desideri di esservi ammesso 
a presentare la sua domanda corredata degli 
opportuni documenti, - alla segreteria dello 
stesso pio stabilimento, entro il giorno 30 
settembre 1866. 

L'apnuo stipendio è di lire italiane 1500. 

I concorrenti dovranno giustificare di as- 
sere ad un tempo laureati in chirurgia. 

L'esercizio del medico che sarà eletto non 
comincierà più tardi del 1° gennaio 1867. 

Le, condizioni stabilita per l’amuiessione, a 
suddetto posto sono visibili nella segreteria . 
dell'Ospedale. 

Spezia li 30 agosto 1866. 

N Presidente 
P. Cnozza. 
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